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DECRETA

1. -

rogato al 30 novembre 2015.
2. -

gennaio 2016.-
3. -

-

4.
Trieste, 20 agosto 2015

-
stione interventi formativi 24 agosto 2015, n. 3521

realizzate e linee di indirizzo per il loro proseguimento. - Modi-

del 10/06/2015.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

RICHIAMATO

RICHIAMATA -
-

VISTA -

VISTO

PRECISATO
-

RICORDATO

-

EVIDENZIATO -
-

-

PRECI

TO

zzo pe

24 ago
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RICORDATO -

- n. 1396 del 24 luglio 2014

- n. 450 del 13 marzo 2015

- n. 905 del 15 maggio 2015

- n.1523 del 31 luglio 2015

PRECISATO

EVIDENZIATO
-

-

ATTESO

-

-

PRECISATO

PRECISATO

DECRETA

1.

-

PRECI

PRECISATO

50 del

05 del 15 ma

 13 ma

24 luglio 2014
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-

2.
16 giugno 2015.
3. -

4.
Trieste, 24 agosto 2015
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Allegato A) 

 

PIPOL – Il nuovo quadro dell’offerta formativa 

e la corrispondenza fra le nuove misure e quelle previste nella precedente fase   

 

La Giunta regionale, con deliberazione n. 797 del 30 aprile 2015, ha apportato una serie di 
variazioni al Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL – che 
riguardano anche il quadro dell’offerta formativa prevista.  

Tali variazioni derivano dal seguente triplice ordine di fattori: 

a) l’utilizzo delle risorse finanziarie derivanti dal Piano di Azione e Coesione – PAC – e 
destinate alla realizzazione delle misure di carattere  formativo è ormai pressochè 
completato. È pertanto necessario dare avvio all’attuazione dei programmi specifici n. 
8/15 – FVG Progetto occupabilità -  e n. 12/15 – FVG Progetto giovani – del 
documento Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2015, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015; in tal 
modo è possibile la prosecuzione delle misure di carattere formativo nell’ambito di 
PIPOL e nel solco di quanto realizzato con le risorse finanziarie del PAC; 

b) l’analisi di quanto sin qui realizzato ha evidenziato la necessità di ampliare l’offerta 
formativa finanziata, all’interno di PIPOL, con le risorse finanziaria derivanti dal 
Programma Operativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giovanile – PON IOG; 

c) la fase di riassetto connessa ai due punti precedenti ha determinato una attenta e 
approfondita riflessione che ha condotto ad una rivisitazione dell’offerta formativa di 
PIPOL funzionale a:  

i. semplificare il panorama complessivo delle tipologie di attività formativa 
realizzabili; 

ii. prevedere, in tale panorama, tipologie formative fortemente orientate agli 
aspetti professionalizzanti e di raccordo stretto con il bisogno delle imprese. 

Ciò premesso: 

a) fino al 19 giugno 2015 gli operatori dei Centri per l’impiego che svolgono la fase di 
accoglienza che conduce alla sottoscrizione del PAI individuano la misura di carattere 
formativo, ove pertinente ed in rapporto alla condizione soggettiva delle persone, 
all’interno della seguente offerta: 

MISURA DI CARATTERE FORMATIVO FASCIA E FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

ATTUATORE 

Operazioni per la qualificazione di base abbreviata 2, 5 – PAC ATI 
Operazioni finalizzate al conseguimento di competenze 
riferite ad una qualificazione professionale 

2, 5 – PAC ATI 

Operazioni formative professionalizzanti 2, 3, 5 – PAC ATI 
Operazioni formative per l’apprendimento permanente 2, 3, 4 (solo per le 

lingue), 5 – PAC 
ATI 

Formazione mirata all’inserimento lavorativo 2, 3 – PON ATI 
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5 - PAC 
Master post laurea e corsi di perfezionamento post laurea 
in regione FVG o all’estero 

4 - PAC Università  

 

L’azione degli operatori dei centri per l’impiego può continuare ad essere accompagnata, in 
questa fase, dalle indicazioni della Nota orientativa n. 2, prot. FP 13-1 n. 0051914/P del 3 
ottobre 2014; 

 

b) dal 22 giugno 2015 il quadro dell’offerta formativa che deve essere preso in 
considerazione dagli operatori dei Centri per l’impiego ai fini della predisposizione del 
PAI è il seguente: 

 
MISURA DI CARATTERE FORMATIVO FASCIA E FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

ATTUATORE 

Operazioni per la qualificazione di base abbreviata 2, 5 – POR ATI 
Operazioni formative professionalizzanti a risultato 2, 3 – PON ATI 
Formazione permanente per gruppi omogenei 2, 3, 5 – POR ATI 
Formazione mirata all’inserimento lavorativo 2, 3 – PON 

5 - POR 
ATI 

Master post laurea e corsi di perfezionamento post laurea 
in regione FVG  

4 - PAC Università  

Master post laurea e corsi di perfezionamento post laurea 
all’estero 

4 - PAC Università  

 
 

c) a partire dal 20 luglio 2015 diviene necessario ricondurre i contenuti dei PAI 
sottoscritti fino al 19 giugno 2015 ed aventi la previsione di misure di carattere 
formativo individuate sulla base dell’offerta di cui alla lettera a) al quadro dell’offerta 
formativa di cui alla lettera b).  
Il soggetto attuatore competente è pertanto chiamato ad effettuare la progettazione 
formativa avendo cura di operare secondo i criteri di corrispondenza tra il regime di cui 
alla lettera a) ed il regime di cui alla lettera b) indicati nella tabella che segue.  
Si segnala che la tabella che segue stabilisce che le operazioni formative per 
l’apprendimento permanente confluiscano nella formazione permanente per gruppi 
omogenei. Quest’ultima tipologia non viene però rivolta ai giovani neolaureati 
rientranti nella fascia 4 mentre la loro presenza era ammissibile nella tipologia 
formativa di provenienza limitatamente ai percorsi formativi di lingua straniera. 
Pertanto ove si verifichi tale situazione, ed esclusivamente nella fase transitoria del 
passaggio dal vecchio al nuovo regime, l’ATI competente può comunque garantire il 
percorso al giovane ma deve attivarsi con il Centro per l’Impiego per procedere alla 
modifica del PAI.    mo
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MISURA DI CARATTERE 

FORMATIVO - 

VECCHIO REGIME 

FASCIA E FONTE 

DI 

FINANZIAMENTO 

ATTUATORE MISURA DI 

CARATTERE 

FORMATIVO – 

NUOVO REGIME 

FASCIA E FONTE 

DI 

FINANZIAMENTO 

Operazioni per la 
qualificazione di base 
abbreviata 

2, 5 – PAC ATI Operazioni per la 
qualificazione di base 
abbreviata 

2, 5 – POR 

Operazioni finalizzate al 
conseguimento di 
competenze riferite ad una 
qualificazione 
professionale 

2, 5 – PAC ATI Formazione 
permanente per 
gruppi omogenei 

2, 3, 5 – POR 

Operazioni formative 
professionalizzanti 

2, 3, 5 – PAC ATI Operazioni formative 
professionalizzanti a 
risultato 

2, 3 – PON 
 
 
 

   Formazione 
permanente per 
gruppi omogenei 

5 - POR 

Operazioni formative per 
l’apprendimento 
permanente 

2, 3, 4 (solo per le 
lingue), 5 – PAC 

ATI Formazione 
permanente per 
gruppi omogenei 

2, 3, 5 – POR 

Formazione mirata 
all’inserimento lavorativo 

2, 3 – PON 
5 - PAC 

ATI Formazione mirata 
all’inserimento 
lavorativo 

2, 3 – PON 
5 - POR 

Master post laurea e corsi 
di perfezionamento post 
laurea in regione FVG o 
all’estero 

4 - PAC Università  Master post laurea e 
corsi di 
perfezionamento post 
laurea in regione FVG 
o all’estero 

4 - PAC 

 
Ulteriori indicazioni di carattere tecnico/procedurale 

L’indicazione dei comparti e delle macroaree a cui le ATI devono rifarsi ai fini della 
progettazione formativa e la descrizione puntuale delle caratteristiche e dei contenuti delle 
suddette tipologie di misure di carattere formativo è rinviata a successive direttive emanate 
dal Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 

I PAI sottoscritti a partire dal 22 giugno 2015 devono prevedere la realizzazione di una sola 
delle misure di carattere formativo indicate nella tabella di cui alla lettera c), con la 
partecipazione dell’interessato ad una sola attività formativa. Per gli stranieri che necessitano 
di migliorare il loro italiano prima di poter accedere ad un percorso formativo è consentito 
inserire nel PAI oltre alla misura formativa professionalizzante anche il percorso linguistico che 
rientra nella tipologia formativa “Formazione permanente per gruppi omogenei”. Nel caso di 
operazioni di carattere formativo concordate con un’azienda e finalizzate all’inserimento 
lavorativo, è possibile prevedere per i soggetti coinvolti, previa richiesta motivata, la 
partecipazione a più operazioni di carattere formativo fra loro integrate. 
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Per quanto concerne i PAI sottoscritti fino al 19 giugno 2015 che prevedano più misure di 
carattere formativo, l’avvenuta partecipazione o la frequenza ad una delle misure previste 
consente la partecipazione ad un ulteriore percorso formativo esclusivamente in 
sovrannumero rispetto al contingente minimo previsto per l’attivazione dell’operazione 
formativa e comunque dando la precedenza alle persone che partecipano per la prima volta 
ad una azione formativa nell’ambito di PIPOL. 

Tali disposizioni non si applicano agli utenti di fascia 4 che possono svolgere tutte le attività 
previste dal PAI sottoscritto prima del 19 giugno. 

È necessario ottimizzare il corretto e completo utilizzo del gestionale PIPOL da parte di tutti i 
soggetti coinvolti; in particolare, attraverso appositi momenti di incontro, verranno stabilite in 
via definitiva le modalità di utilizzo del gestionale da parte delle ATI. In tale contesto, e nel 
quadro della cooperazione attuativa propria di PIPOL,  si definirà una procedura  che preveda 
incontri periodici – indicativamente quindicinali – tra la Regione e l’ATI di riferimento nei quali 
verrà fatto il punto sullo stato di avanzamento delle attività, con la verifica della coerenza delle 
attività formative realizzate rispetto alle indicazioni contenute nei PAI e con l’analisi dei 
fabbisogni formativi espressi dalle aziende ai fini dell’assunzione i quali determinano le linee 
della progettazione formativa.   
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